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La rassegna de «rUnità» 
si sposta al Rouge et Noir 
«Borotalco» di Carlo Verdone, 
la storia di Sergio e Nadia 
ovvero come fuggire nei sogni 
(e vivere infelici) 
Intei vista ad Angelo Infanti 
il mitico «Manuel» 

Carlo Verdone 
in una scena di 
«Borotalco»: 
sotto II titolo • 
Angelo Infanti, 
Il mitico '!-• 
Manuel del film 

Quel cargo battente bandiera liberiana... 
«La domenica specialmente»' si sposta ai cinema 
Rouge et Noir, per offrire una sala più grande agli 
spettatori che hanno aderito numerosi all'iniziativa 
de «l'Unita». Il prossimo film in programma è Boro
talco di Cario Verdone. «Borotalco», cioè jl «mitico» 
Manuel, lo sbruffone di cui Sergio-Verdone prende 
il posto. Cioè Angelo Infanti, «er corede Roma» ver
sione periferìa urbana. 

PAOLA DI U I C * 

• • «Il seguito di Borotalco''-
dice l'attore Angelo Infanti - lo 
lo immagino cosi- ritroviamo 
Sergio e Manuel, 1) mio perso
naggio, qualche, anno dopo. : 
Sergio finalmente si è separalo 
dalla moglie e naturalmente 
mi viene a cen»reVYuole;vive-
re nuove: avventure, .ma con : 
sua grande sorpresa mi ritrova 
in convento. Manuel si è fatto 
monaco Lo accolgo con Tana 
compita e Sergio ancora una 
volta si lascia trascinare da me. 
Ma quando sta per farsi prete 
anche lui, siscopre che era tut
ta una truffa eche magan eroII 
solo per rubare dei quadn sa
cri. Che ne dici?». In più di tren-
t'anni di vita artistica, di moli 
Infanu ne ha fatti parecchi, ma 
al personaggio di Manuel è 

particolarmente .affezionalo 
«A distanza di dieci anni la 
gente ancora se lo ricorda quel 
film - spiega l'attore - I ragaz
zi sanno le battute a memoria. -
lo non capisco proprio penine; 

: Verdone nonha voluto glràrtil 
seguito». Grazie a,quel:ruolo, 
TJOl.Angélo Infantisi è aggludk 
calo anche un riconosciménto 
ufficiale, il Donatello d'oro co
nte migliore attore non prota
gonista, l'unico premio in tutta 
la sua carriera. Eppure nel suo 
curriculum può vantare di aver 
lavorato con registi famosissi
mi, da Coppola a Lek>uche,<ia 
Visconti aHustoo, ma sempre 
in piccole patti di contorno. 
Rintracciarlo n o n e stato sem
plice. Per Verdone poteva sta
re- anche in Rodesia e invece 

era a Zagarolo, dove è nato e 
vive da sempre.-Aria canzona
toria, parole tronche «alla ro
mana» contrappuntano la sua 
intervista-confessione. Eh, si, 
Infanti somiglia davvero tanto 
a Manuel. 

«MI Imbarcai m un cargo 
che batteva bandiera Libe
riana...». E una delle battute 
ornai mitiche di Manuel. Ma 
come è nato questo perso
naggio? 

4-a sceneggiatura era di Carlo e 
di Enrico Oldoim Loro inizial
mente avevano pensato a Cas-
sman, poi Sergio Leoni gli ha 
suggento di dare la parte a me 
Allora Manuel i è • cambiato, 
l'abbiamo- caratterizzato di 

•più. Verdóne è'stato bravissi-
: mo a utilizzare alcuni spunti 
[ che gli ho suggerito. Eppure gli 

ho dato fastidio, forse il mio 
personaggio è venuto troppo 
fuon Jeny Cala alle 4.00 di 
notte, ubriaco, me lo ha con
fermato. Altrimenti perche 
Verdone non ha voluto (are il 
seguito di urr film cosi riuscito7 

Ma con Ini avevi già (atto 
«Bianco, roano e Verdone» e 
poi ti ha votato di nuovo ne 
•In viaggio con papà»... 

SI, ma mi ha chiamato Sordi e 

non lui. Comunque io coi co
mici non riesco a lavorare. In
vece mi piacciono cosi tanto le 
commedie e poi io so cosi fac
cio' battute in continuazione, 
me diverto da'solo. Invece mi 
chiamano sempre per ruoli: 

drammatici e finisco regolar- . 
mente ammazzato . Solo una 
volta non morivo alla fine del 
film,, era nellcuginoamerica-
nodi Battiate Era andato bene 
e volevano girare il seguito, ma. 
quella volta è' morto l'attore 
protagonista e non se n'e- fatto 
più niente. 

Che ricordi hai del set de «U 
padrino»? 

Coppola è bravissimo, ti mette 
davanti alla macchina da prc-

; sa e ti dice di fare come vuoi. 
' Poi per me è come un fratello. 
Apocafypse now lo ha scritto 
praticamente tutto a casa mia 
Eh, io sembro un cretino qua
lunque e invece .Ho amici in 
tutto il mondo Se vado in Spa
gna, Antonio Gades, parlo del 
grande ballenno, mi ospita da 
lui e stiamo tutta la notte coi gi
tani Ci divertiamo da morire 

Quando hai conlinciato a fa
re l'attore? 

Erano gli anni Cinquanta e io 
vivevo in collegato Pensavo di 

fare il farmacista, ma poi mi 
so' detto: dopo tutti questi anni 
chiuso qua dentro vuoi davve
ro fare 'sto lavoro? E quando le 
vedrai mai le donne. Il primo 

- film che ho fatto è stato grazie 
i a Tony Renis. si intitolava «Io 
:••' bacio tu baci». C'erano un po' 
' tutti: Mina, Walter Chiari, Ce- . 

' lentanb. Allora Roma era stu
penda e io gli anni Sessanta 11 
ho vissuti da Dio. Ero davvero 
un fichetto e me ne andavo a , 
spasso pervia Veneto. Orac'ò ' 
rimasta solo Tangentopoli e • 
poi ...con l'Aids che vuoi fa'' , 

L'ultimo lavoro che hai fatto 
è il telefilm «La scalata» di 
Sindoni, In onda in questi 
giorni su JUI2, In cui tu ln-

. terprerJ un avvocato. Hai 
• : qualche nuovo progetto? -
: So che quello sceneggiato sta 

andando bene r7.a io non ci 
capisco niente di ascolti Co
munque m'ammazzano pure 
II Domani però me ne vado in ' 
Sicilia da Ricky Tognaz/i per
ché ho una parte nel suo nuo
vo film La scoria Sono un ma
gistrato di oggi, uno che non si 
spinge troppo oltre per salvare 
la pelle Una piccola parte, ma 
io sono un osservatore e mi di
verto a stare in un angolo a 
guardare gli altn 

Roma dentro una nuvola 
Sergio e Nadia; l'amore 
Ovvero dell'impossibilità 
di essere sinceri 

-.• ... ... UUANAAOSI '• " 

• • ' ROMA. Un sogno è co
me una nuvola di borotalco, 
impalpabile, inconsistente. In 
un attimo svanisce lasciando 
solo una piacevole sensazio
ne. E nel sogno si rifugiano i 
protagonisti di Borotalco, il ter
zo film di Carlo Verdone, do
menica prossima sullo scher
mo del Mignon per la rassegna 
promossa dall'Unita «La do
menica specialmente». «Boro
talco» è la prima vera prova im
pegnativa, da regista, di Verdo
ne che ha mostrato particolare 
sensibilità e profondita di ana
lisi nel tratteggiare la psicolo
gia dei personaggi. - » . v . s 

I film precedenti, «Un sacco 
bello» e «Bianco, rosso e Ver
done», erano ad episodi. Una 
carrellata di situazioni esila
ranti dove tutti i personaggi 
principali sono interpretati da 
lui stesso. Il successo di «Boro
talco» (1982) ha dato il via alla 
ncca produzione del regista in
namorato di Roma e dei suoi 
tic che con scadenza natalizia 
ha portato sugli schermi tanti 
altn titoli come «A casa di Ali
ce», «Compagni di scuola» o il 
recentissimo «Al lupo al lupo». 

Sergio-Verdone . e Nadia-
Giorgi sono.due romani di pe
riferia. Entrambi • vorrebbero 
sfuggire dalla propria realtà. 
Lei, inseguendo un improbabi
le incontro con il suo idolo Lu
cio Dalla, lui. che ha il chiodo 
fisso dei grandi attori, calando
si nei panni del play boy «sciol
to» e disinvolto. Ed invece è un 
lontolone, un po' imbranato, 
timido, con un patetico senso 
di inferiorità, infagottato in abi
ti che lo rendono ancora più 
goffo («Gli sfigura tutto», si la
menta la fidanzata commen
tando il suo modo di vestire). 
Soffre anche di vesciche ai pie
di, un disturbo un po' fastidio
so per un rappresentante di 
enciclopedie che deve andare 
a bussare porta a porta. Nadia 
6 spigliata, carina, molto effi
ciente. Lavora per la stessa ca
sa editrice di Sergio, ma i due 
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-• non si conoscono. 
-.-•-. il degrado ambientale e cul-
,-turale della periferia romana 
".'.' (affrescata con l'ausilio di per-
; sonaggi un po ' caricaturali, dal 
• bullo vestito di pelle e borchie 
- al suocero litigioso e mane-
..'•• sco) alimenta il desiderio di 
' fuga dalla realti dei protagoni-
» sti. Una serie di coincidenze al-
- zeri quella nuvola di borotal-
;' co dalla quale Nadia e Sergio 
;;; si lasceranno avvolgere. . -. 

1 due si incontrano in casa di 
• Manuel, un venditore di fumo, 

•«gran parolaio che dopo l'en
nesima truffa finisce in manet- ' 
te. Sergio prende al volo l'oc- •• 
casionc e si cala nei panni di 

'.Manuel, assumendone gli at-
V teggiamenti da spaccone. Fa 
'"'• credere a Nadia di vivere nel " 
;'• gran mondo conquistandosi 
.• cosi l'amore della ragazza. - -
'.,'.,•• Ma la love story non può 
,r reggere - all'ingarbugliato in-
-•;. treccio di bugie ed equivoci 
••'• che lui è costretto ad inventar- -
:v si. Anche perchè i due, nella 
•'• realtà, sono entrambi fidanza-
>• ti. In particolare Sergio sta per 
' sposarsi con una ragazza la-
' gnosa e rompiscatole (Rober-
' ta Manfredi) e che ha un pa-
H dre piuttosto svelto nell'allun-
"r gare le mani. È cosi che il gran-
;• de amore nutrito di illusioni e 
ì, falsità Finisce nel peggiore dei 

modi. Sergio e Nadia, brutal
mente ripiombati nella vita di 

;;i tutti i giorni, sposeranno i n-
: spettivi fidanzati. Ma il deside-
• rio di sognare è duro a morire 
f: e i due, a distanza di anni si 
;•' rincontreranno... -
%•• . Roma, dunque, è l'altra pro-
:'v tagonista del film. Roma e il 
ir' suo dialetto. Del resto Verdone 
, ha spesso usato la citta come 
;• sfondo ai suoi film. E l'ha sem-
".• pre ritratta d'estate. Forse per- • 

' che il caldo invita all'inerzia, ai ' 
. sogni, al desiderio di fuga. «So-
- no innamorato di Roma e devo 
; tutto a questa città - ha dichia- ' 
•: rato il regista in una recente in-
: letvista - ma è diventato im-
;; possibile viverci».,. .j , .-,-, >. >•, 
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1993. INIZIA L'ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VI A COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON E SOLO 
PROBLEMA ECOLOGICO, 

M A ANCHE ECONOMICO. 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 28 FEBBRAIO FINO AL ZI FEBBRAIO 

MlilONI 
FINO AL 28 FEBBRAIO 3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
•HOMI «HO M OEMOUtE 

PER PASSARE A UNA MUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA g PER PASSARE A UNA NUOVA g PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PAND&! FIAT UNO I FIAT TIPO S FIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 
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1°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede.*. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi; Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi
lioni per chi passa a Ta
lento o a Ducato. E se 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 
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Speciale offerta riservata aiI proprietari di auto immatricolate in dato antecedente 1-K12.92, valida fino al 28.2^3 g l ' a c q u i s t o di tutti i veicoli c^^ 


